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RELAZIONE E DECRETO 

9 Feo Bit aio 1608 

CHE DEFERISCE AD UNA GIUNTA ESAMINATRICE CENTRALE 
IL GIUDIZIO DELLE PROVE IN ISCRITTO 

DELL' ESAME DI LICENZA 

DEGLI ISTITUTI E DELLE SCUOLE INDUSTRIALI 
E PROFESSIONALI. 
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RELAZIONE del Ministro di Agricoltura, Industria c Commercio 
a S. M. in odierna del 9 febbraio 18G8 sopra il Decreto 
col i/utile si deferisci'- ad ami Giunta esaminatrice, centrale il 
giudizio delle prove per iscritto dell' esame di licenza degli 
istituti c delle srttnlr ìinhistriidi c professionali. 



Sire, 

Lo stabilimento degli istituti tecnici fondati dal Governo 
di S. M. rispondeva ad uno dei bisogni i sentiti dell' edu- 
cazione nazionale. La istruzione che in essi si fornisce 6 propria 
a formare quella gioventù, clic è la più numerosa, la quale, non 
avviata por la carriera degli studi classici ed universitari, ha 
pur d'uopo di un forte nutrimento intellettuale per divenire 
parte attiva del inondo industriale e commerciale. L'istituto 
tecnico per la varietà degli insegnamenti che racchiude oltre 
alle carriere che direbbesi d' affari a cui apre la via, dispone 
pure gli allievi ad altre pubbliche professioni per 1' esercizio 
ildk' quali v necessari a quella Kuraii/ia di capacità che le rende 
decorose per se stesse ed utili al pubblico. Codesti insegna- 
menti, nuovi in Italia, vogliono essere vieppiù rinfrancati, af- 
finchè raggiungano ovunque in ogni ramo quel grado di svi- 
luppo da cui puosai ripromettere un reale vantaggio. In ogni 
modo il Governo sente il dovere d'assicurarsi sempre più della 
bontà e misura dell'istruzione impartita e del grado di pro- 
gresso a cui pervennero gli allievi. 



Confortato il riferente dalla buona prova fatta lo scorso 
anno dal Ministro dell' Istruzione pubblica clic ordinava un 
csunii; particolare sotto speciali conili /ioni, dai risultati del 
quale dovea conferirsi la licenza liceale, venne nel pensiero di 
stabilirne uno analogo per la licenza dello Istituto tecnico. 

In generale tutte quelle disposizioni che servono a dare 
importanza e serietà agli esami, influiscono a rialzare gli studi 
ed a corroborare l'intelletto. 

La licenza dell'Istituto tecnico potendo condurre a profes- 
sioni e ad impieghi pubblici, o servire di passo agli istituti 
superiori, ricliiede un esperimento che abbia caratteri tali da 
ispirare maggior fiducia nei suoi risultati. 

Coli' istituire una giunta ceutrale por gli esami in iscritto e 
col coordinare codesti esami con quelli che si danno dalle Com- 
missioni locali formanti un giurì indipendente, scevro da ogni 
prevenzione e solo animato dall' amore del bene e del progresso 
effettivo dogli studi. Inoltre l'istituzione d'una Giunta esami- 
natrice per gli scolari di tutti gli istituti, siano governativi, pa- 
reggiati o no, viene a stabilire indirettamente, insieme art una 
liiiiggiiiru uni formiti'! ili astenia anche la purità ili tra'tamcnlo 
per gli effetti legali del documento che si rilascia. Arrestare a 
tempo coloro che non danno sufficienti prove del loro progresso 
negli studi, onde si rimettano con maggiore alacrità, impedire 
che le carriere rigurgitino di imperiti, ritemprare gli stessi 
insegnanti, porgendo la misura di quanto vuoisi da loro, 
tali sono i risultati che, colla istituzione della Giunta il ri- 
ferente si riprometto. Egli è soltanto mediante una serie di 
simili prove che ci sarà dato rilevare il grado di istruzione ef- 
fettiva a cui sono giunti gli istituti tecnici italiani, e cono- 
scere a quali destini essi siano serbati in avvenire. 

Spera il riferente che il provvedimento die ha l' onore di 
sottoporrò all' approvazione di V. M. possa essere di stimolo 
riLrli studi e di vantai:.!: in agli interessi economici della nazione, 
che attendo un incremento di prosperiti dallo sviluppo ap- 
punto degli insegnamenti industriali e professionali. 



Il numero MDCCCCLXIX (parie supplementare) della. Rac- 
colta ufficiale Mie leggi e dei decidi del Regno contiene il 
seguente decreto: 



VITTORIO EMANUELE II 

FEB GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

Vista la legge 13 novembre 1850, n° 3725, sulla pubblica 
istruzione; 

Visto il regolamento sali' istruzione industriale e professio- 
nale, approvato con lt. decreto 18 ottobre 1805, n° MDCCXI1 ; 

Volendo dare un appropriato ordinamento agli esami di li- 
cenza dell' istruzione in il ostri al e e professionale del Regno, in 
modo clic abbiano a fornire una valida garanzia del profitto 
degli alunni; 

Sentito il Consiglio dell' istruzione industriale e professio- 
nale; 

Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il giudizio delle prove per iscritto dell' esame di 
licenza degl' istituti e delle scuole industriali e profeto nuli, 
richiesto dall'articolo fiO del regolamento 18 ottobre 18G5, è 
deferito ad una Giunta esaminatrice centrale composta di mem- 
bri ordinari e di commissari. 

I memori ordinari sono nominati d' anno in anno dal Ito, 
udito il parere del Consiglio dell'istruzione industriale e pro- 
fessi onal e, e possono essere raffermati. 
— 11 loro numero potrà variare secondo le occorrenze. 



I commissari sono nominati ogni anno dal Ministro sulla 
proposta della Giunta esaminatrice. 

Art. 2. La Giunta sarà presieduta dal direttore del Regio 
Musco Industriale. 

Gli altri membri sono scelti fra i professori dei corsi nor- 
mali dui li. Museo industriale, tra i professori delle fili, scuole 

clic tra le persone venute in fama per singolari; perizia uclìIì 
studi Icoi'ici ed applicati. 

Art. 3. Nei luoghi dove si fanno gli esami di licenza la 
Cimila è rappresentata da l'oiumissari , i quali assistono ajjli esami 
in scritto e fanno parte delle Commissioni esaminatrici locali, di- 
nanzi alle quali i candidati subiranno le altre prove Ui esame. 

Art. 4. La Giunta si suddivide in altrettante sezioni 
quante sono le sezioni degli istituii e sruote industriali e pro- 
fessionali. 

Essa giudica i lavori dei candidati e trasmetto al Consiglio 
dell' istni/iime industrialo e professionale i risultati degli esa- 
mi, e riferisce sul merito comparativo degl'istituti. 

Art. 5. Dal Consiglio dell' istruzione industriale c pro- 
fessionale verrà rilasciato in nome del Ministro un certificato 
di licenza ai candidati che, secondo il giudizio della Giunta 
centrale e della Commissione locale, siano stati dichiarati ido- 
nei in tutte le prove. 

Questo certificato sarà pure conferito agli alunni degl'isti- 
tuti pareggiali, (piando presso questi ultimi si osservino l'ar- 
ticolo 59 del regolamento 18 ottobre 18C5 e le prescrizioni 
del presente decreto. 

Anche gli studenti degl'istituti non pareggiati ed i gio- 
vani istruiti nelle case paterne potranno conseguire il certifi- 
cato ili licenza sostenendo le due prove d' esame, in confor- 
mità dei regolamenti e del presente decreto, nello sedi desi- 
gnate annualmente dal Ministero presso gì' istituti governativi. 

Aut. ti. È abrogata qualunque disposizione contraria al 
presente decreto. 
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Ordiniamo che il presente decreto, inimico del sigillo «ìullo 
Stato, sin inscrfo nella raccolta ufficiale delle legni e dei de- 
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato ti Firenzi?, addì 9 febbraio 18f>8. 



VITTORIO EMANUELE. 



Broglio. 





FIRENZE, 186S.— Tipogrnfia di G, Barbèra. 
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